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i,l.ìj'fywone silè tpsto .fetta minìi-. 
iMmsìie,'iì F0fìf^ 'èifattó ìnini-
.'tìtériiilfe -puro,,cosi là Ssrà ài Milàrib, 
i prèsto'tbcoherà la volta ;di Roma,, Iti 
^•fMttMa,;^fp3Ì dà fililo l'aaTilaq, '.ver-'' 
;;iiàpti0';in6iti; i altri,,;giornali. Cosi "già 
«lièpcttinijiatfono.-^e ''Sid utio; ad teo di-
If^éìifotàmib- mtriisteriàlii.sèttàufcadub 
adeiJùtatiiche si astennero dal votare' 
*'ÌÌ| jxiM •q'aé^tiòiie, cti'efà ^di vita ; tì' di ; 
sniòrtetiper ;il ^paeae.,;.Questo è secoiido' 
•')ierta/:(jmte seria operare pru'délxte ed 
Ĵiine t̂Ql: Jjfi,;_Bi&.la ,bestia è: la denK!)-

i•orftzjà/. tessa : plie oggi ha il peggiDi'e 
*tìéiil>ìbqrti, quello' di ;.a'*%re''troppa'rà-; 

i j g ì O n p , f i ' ' . V V , . • • ; • i : ' , :„:•-•. :-« •• ; . ; . ; / • • ' - • " •^k ! ' 

itìtì^'era: della'get^te che'.aveva 'messo 

;.lè.ia^ni;n4 4^ft̂ î ^ 
(̂lo i i i é ^ , i-ma <'i >>Vera icblpevoli'clii 
era.no ? Quelli ohe li riùiprdvisrkvànb 

: é'fitcevcMa''scaldali.<>Un uomo cll'e 
iiicoifiitMò < ' dal "'delittó ' ' di: ' 'trigamia 
tìhe e commise Un inondo > di • f drti e 
•trdffe''e ,','i)'è'culàti'''e': odhtìto^ 
gari, saD,;,„Jiltp6t0re, .macchi erano !i 
veiri/oolpevoh:?;' '(Dolori) ohe io''ijidsi-
'tìafàpJÒ;I e lèhisEià.,:.quanti,.leggendb 
sqneste ..stesse, nostre righe non deplo-
irano l^iso di,^queste 'pirolb : "furtc^,/ 
Jll^iiM.//concussiónijj.perotò è,,deoitb 
iatnmettere le- aziotìi-^ SpOrohe;„mà è 
;i<itìljliî b:;:di; opprifleìòpìi' clorate,parole, 
..:;Oosi uh taleuomo fu idolo per<molti. 
'"OhSs• còsa si puòi'spbralt'e'dà tanto 
SperVertimejito del senso, morale? 
. t ffu predetto 'oha costui, d"un'au-
Id'a'òla impudènte, • avrebbe avùtbbi-
if bgnOiOOn follìe di distrarre l'opinione 
pubblica' lungi ' dà 'aè ' e ci avrebbe 

,.tratti:'a,ifqualchè ..sventura! ed alla 
profezìa tenne diótrb il disastro'; eb-
tìeihe; ohi 'sono' 'i véri colpevoli ? Là 
il)emoo!razia che predisse il vero. 
!;;y0h!^èjtempb di 'aprire gli occhi ! 
'Qtì.̂ to.d'p l'si •'voleva ristabilita, la mb-
ralitài tìi opprimeste con una formula 
p*tìStutà^ettìripà. ^ i d à n d b :àgli S!ca,n-
%fe; quando si profetizzava le sven­
ture bi.,.opprimeste r con., un'altra for­
mula dipendoci calufinmtori e somefr 
•ft'ìicri;,;,quando ,le disgrazie sono av-
.yenute.''e ràoctìmaiidianiò di' rnautarè 
camtaino ci volete sopraffare ancora 
una volta'rim'próvèi'atìdbci come una 
'cblpài'àvvei^atò vàticinib.i 
:,,, Ingannaste due volte ;f Italia e vi 
'disponete a tradirla v^^ terza volta', 
tì non sono parole, sbno , fatti, pur 
troppo, 

',' Eridiiii circondato dalla convertita 
niaggipranza bri spina resisterà ? Speì 
riamoìo, ' Ma se ntìn resisterà, se noU 
Si, càcpierà la gente disonesta dalla 
cosa pubblica, niiovà e più gravi cose 
si preparano, perchè il lievito yà di 
giorno in giorno crescendoi 
', jSfoii sianab aoi i nemici delle isti-
tpit)m, ì Véri nemici delle istitviaìbhi 
a àlUift'ipftiiria soùo gli avvwswi JÌOÌ 

stri ;' ed' i SoVvertitbri una,;, cosà /sola;' 
nel cuore.. loro desideravahb,, ohe essi 
avessero! ancora per, pochi per poohis-
simi'ianlii ragione,' con uh minìsti'o 
come PrancBseo Orispi al : pbtóre, ip^r 
:vèdtìtó'òlie 'sfàbèlo si • sàfetìbe'inàtu-
rato,^ ,\. 
, La,ignoranza di ciò che sia storia 

e politica, bisogna-confessarlo, ebbero 
molta .parte,: e, molti furono jigU, iù-
genùi; • sedotti dalle MSe ' apparènsie 
di u'rià energia ò 'd i tìn ; sétihb che 
'èrano 'i'nettridine 'e'sfrbntàèezèa.. Le' 
istituzioni di uno ijtatp aia regno |o 
repubblica vivono, dalla .vita degli 
uoxnini che le, rappresentano,' e igli 
brdiriatnenti popolari in •ispecie, ven-
gouo: ' meno qtìàiidb l'ufficìb della 'r'ap-, 
'j^résbhtatìèa'è'affidato a'teihitlì "sefizà 
'moralità,:-. ,:;'. .̂ ...'..-.l, ,.,, ;''. 

Ohe stima può fare un. popolo dèi 
.suo.pa/rlamento e del suo govemb 
4uàndo lo'vedeiiioarnato in góhte 
ohe diSprezza? ; 
' i l popolò Mlpra disprezzà gl'istituti 
stessi si male affidati e da i disprezzo 
alla badutjanon è,che un breve passo. 

.Nel 1870 l'imperatrice Eugenia, 
nel. pericolo della :: Sommossa, diceva 
al generale Troèhu ; • *'Non Vi'curate 
di "me, difendale le camere y,, poiché 
essa capiva che cacciati i rapprcseii-
'tàii ti dalle càmere, rimpèi'o cadeva. 
.Ora non vi è ira di; rivoltosi ohe 
minacci, ma minàccia' il discredito, 
il disprezzo pubblicò ohe soiio nèmidi 

.non meno terribili. 
Opera savia, d'alta prudènza poli­

tica è pertanto risanare l'ambiente, 
-mai più corrotto, più ammorbato Che 
òggi. Lo disse più volte 1' on. Ru-
dinì ed alla 0a.m6ra e fuori; lo dis­
sero, corno R'ùdini, "tutti -gli attuali 
da. Q-aetani a Carmine, e coloro che 

.•trovano buone o cattive le còse, non. 
giùà,ioandblè in sé stessè, ma a se­
conda delle persone che 'le dicono, 
ricoi'dinb 'che questi ministri- sono il 
fiore dei, conservatori italiani. 

Imprendere e proseguire la guerra 
'cóntro l'iràinoralità degli. afEaristi, 
dei: giornali jpagati, degli : agenti di 
banchieri magari stranieri equivale à 
salyarè, a rialzare le istituzioni, per 
le quali l'avvento di Rudinì è stata 
già una vera fortutìà è per ' le quali 
può essere una.fortuna maggiore sé 
ei manterrà la sua, parola. 

Non è dùnque ora da lasciarsi 
nulla impunito, perchè , l'impunità è 
la trascuranza dei colpevoli, sarebbe 
il più grande dèi danni ohe possa 
minacciare l'Italia. 

I DANARI DEL TERRENltìtÒ 

É confermato il fondato sospetto ohe 
parte dei fondi raooolti con .pubbUohe sot-
tosorizioni a favore dei danueggi'iti dal 
terremoto in Oalabria furono dal governo 
di Oriàpi, rivòlti ad usi elettorali, oòme si 
trattasse sataplioemottta di foadi Segreti. 

Pwe òW óra nba ai rielb'» a'i'àQóc-gU'Ms' 

i dootimenti :giustifioativi':''dlll' etogtóidiie.:; 
IJn.primo ooti.to-'dalla' prefettura diU'ei^gio: 
iildìoù la spesa di ' L. 1150' pél, ilia'tifioni-
melito del conte G)na,iìg, addétto alk per­
sona del' sottosegretario . Galli, e quella (li, 
qtiààì 4000 i lire fatta da un iapattore di. 
B,.i'S., e avendo tali' àpeàe fatto- una eat-. 
^iva itopro8«ione/i oonti'sussegdanti furono 
pabfalioati in forma riasiiiutiva a grandi, 
categorie,'a cosi (fi annudòià di aver sp'eào 
8(17' mila; lire appunto dafauto il poriodo 
elettorale; ,. '. 

,ffa sèi giorni prima dello elezioni ohe 
il ministro .Qrispi mandò, con un vaglia 
della Banoa'd'Italia,. 25 mila lire al prb-
fetto frumento, a fu ' appunto allora ohe 
cominciò lo ; scandaloso 'Spattaoolo : della 
compera a vendita dai voti, col aistami 
dei biglietti da 5 e 10 lire; tagliati in dua. 

,.; Gentinaia d'Italiani 'di fratelli • 
nostri, sono anoprà, in mano del. 
•Negus feròòe e teri^ibilè hètlà forza 
sua materiale e in'quella del diritto. 
À noi spetta un compito solo • 'quello 
di liberarli, a qualsiasi .pre'iizò:! — 
Tacciono in. questo istante le ire di 
parte: lontani da noi, Irli orribili 
sofferènze, muoiono giovàhi' vittime 
fra gli 'stènti' è gli orrori della bar­
barie pensando alla patria, lontana, 
circondati dà, nemici che non sanno 
e non. sentono'la ; pietà. . . ' 

Si dice che il Negus chieda sette. 
mila lire por ogni prigioniero ; 'è 
certo esorbitante; ma egli è il viti-, 
citore e alla nostra pazzia delittiiosà 
contrappone ed impone la sua vo­
lontà. 

La patria nostra vide e sopportò 
furti 'e sperpsi'o del pùbblico denaro, 
e milioni e milioni pagarono certi 
patriotti da. ergastolo, perchè non deva 
e rioù '̂ ^òssa sopjjòrtàre ahbhè il peso 
economico nuovo per libei-are gii in­
felici. 

Noi facciamo adesione volentieri è 
con tutta respansione dell' anima fi 
chi propose una sottoscrizipne nazio­
nale pei prigionieri d'Affrica, e di­
ciamo di più, ohe al governo spetta 
l'obbligo sacrosante, anche sacrifi-
oandp il già rovinato" contribuente, 
di sopperire a quanto il paese volon­
teroso non possa o non sappia dare. 

È un sacrificio di più, scenderà 
esso ad aumentare le responsabilità, 
ma tornerà a noi i fratelli nostri . 

IL PROCESSO B À R A T I E R Ì 
Quale è la posizione giuridioo-disoiplinare 

del generale Baratiei-i di fronte alle leggi 
militai:i ? 

Basta, consultare la legge sullo « Stato 
degli nfflciali », In essa leggesi fart. 24) che-, 

« Q-li uffioiali in disponibilità, ed in aspet-
« tativa, rimangono soggetti alla subordi-
« zione, alla disoiplina ed alle leggi militari»:' 

Ed è giusto ohe oiò aia; imperoóòhè l'uf-
fieiale in disponibilità, oioà oollooato «tam-
poraneajuaatè a fuori dei quadri a: sen^i 
impiago, iiqa 8olfeattto;può essere riohiamàto 
(jaskudo otò aia iii servìaìo , effettivo, ma, 

nei rapporti oon;ljttiiìiiani6à,il'avtttizamsjit0 
e la gittbiìazione, accumula al S8.I;TOÌQ ef-
fetfciyoj ittttto, il tempo traaoorso nalta dispo-
nibiUt|i (arfc,.2B.dolla legga, pro-lotta). 

, Seconda, qUostiono. L', inimimità : parla-
mentaro; ohe. lo Statuto ha sancito a favore 
dai depiitàti,;i ,q-tiali non : possono .essere ; 
tradotti in giudìzio e, salvo il.oUfSo di fla­
grante .reato,, essere arrestati, senza,,la.pro­
vili antorizzaziptié dalla.Damerà., può .etio-
prira,, in questo .moniento, il generala, Ba-
ratieri?-. '.. ..;.",: 

Le opinioni sono divisa e iipn deve;stu­
pire ootesta' discrepanza, oa,9oniJq,.la prima 
volta, dalla proolamaziona dallo.Stattìlio in 
poi, elio questa quistipue ai affapoia..'::.i 

Senza la pratosa di risolverla, para tut­
ta via a noi ohe la prerogativa: parlaman-
tarp non si possa Oggi iayppare : ,dal;,gajie-
rale Baratieri, accusato di un reato,, militare 
commosso nello esercizio.'del isuo. comando 
militare,, in teiTitoi'io doye pra, pròoìàraaio 
lo. stato di guerra, il quale, soapaude tutto 
le libertà e le garanzie, od .ò sottppogijp ad ,^* 
una giurisdizione speciale, ad un .diritto di 
accezione. ' . . " : . ' -''..'-:''",•''' '\'. . . 

Terza questiono. Il Tribunale apeoiala, ' 
ohe dovi-à giudicare il genaralo, Baratiori, 
si riunirà in Italia ovvero a Massaua.'i'. 

L'art. 328 del codice panalo por, l'eser­
cito è a questo riguardo tassativo. Eooolo; 

« La ooguizione di un reato appartiene 
« al Tribunale militare del luogo in cui fu 
« oommeàso ». 
' Dtìliquo il iirooesso si dovrà faro a Mas-
sana', dove dovranno altresì compiersi, giu­
sta l'articolo 316 del aitato Óodioo, tutti 
gli atti tanto dall'iatriizione preparatoria ,e 
tanto dell'istruzione formale o civile .dal 
giudico'istrilt.tore a dal pubblico ministero, 
che oseroitano le rispettive loro funzioni 
presso quel tribunale militare.permanente. 

La composizione però dal Tribunale che 
dovrà giudicarlo, sempre ohe la Commis­
sione di inchiesta pronunci . l'aopuaa, sarà 
quella stabilita dagli articoli 812 e 814 .'del 
Codice stesso, cosi concepiti : . 

« Dovendosi sottoporre a giudizio un uf-
« iìoiale generalo del grado di luogote-
« nente generale, il tribunale sai'à composto 
« di quati;ro generali e dUe luogotenenti 
« genei'ali. (A r̂t. 812). 

«I giudici saranno , scelti par decreto 
«reale in qualunque parte dallo, Stato, 

« In difetto di ufficiali generali, olle ab-
« bianO il grado di anzianità m,enzioriàto, 
«si prenderanno nello stesso grado, a'-Q-
« oorohè meno anziani, e, mancando que-
« ati, noi grado immediatainonta 'inferiore. 
fÀ-rt. 814) ». 

Ciò òhe avverrà praoii5amente nel caso 
presente, perchè di generali, d'armata l'è-, , 
seroito ne ha uno solo', che par la grave 
età non potrà certamente essei'e dèstinaito 
a preàiedei-e il Tribunale speciale. ' 

Ultima questione. Di quali reati potrà 
essoro ..imputato il genorala Baratiori ? '— 
Molti ritengono ohe il tribunale debba giu­
dicare di ' tutta la sua oondo tta militare iii 
Africa da Amba Alagi in poi, per le dafl-'' 
oienze che si possano riscontrare nella sua 
azione, 0 per gli orrori ohe egli possa avaro 
commosso. Altri invoce, ritengono che il 
punto sul qaala il tribunale pòti'à essere. : 
chiamato a pronunciarsi-, sia il solo e'sia , 
preciso: se, cioè il generalo Barattieri abbia 
sema legittimo motivo, abbanUmato il. co- '1 
mando in faccia al nemico ed mi'àircù-
stanze tali da compromettere la siàurésia 
dell'esercito, che era a lui affidato (art. 88 
del oodiòe penale). 

Il modo col quale 9gli,,p,uò avaro eaerpi?, , 
tato il comando, alla blttà^lìft di Adua r .: 
l'imptapairaaioM ooa 1» :̂ ttaW egli-p4'/: ' ,; 

http://era.no


ayói-Q èondotto l^ésBroito tìVcorobattiiiieiito 
(tra qnéste ultime è la'mftncanza noll'oKlmé 
del ,giorag:emanàto%Ì"tìofflBtito d'oliileVattt' 
dèi óàMpi "df ̂ qnàliiftèi ragginippamèntó delle 

:.diVBM%_C!4Ìc>tótìéjH''(S&0!dttitM 
' '«i,#S''^M:|tetìniÌ;;^'•'dalle':' ® tstjjzio^l vctifl" 
; ••nèì|i»!>,:/|li;6i:l?,,' Jattiigtfe' l̂iR. •n?é|Sci{;|tt"M-;;: 
•• lie#j:ifoftffl(ìo ;/|pinl;p-;;;Ì|:ÌplgQ4a|i^wi^ 
^im';tMi.ljK)Éàoné^•ìti^ttsaA', iiéB- le. e|a;ÌBi-
"potìifiiie; la : 'Sjjtó^arsi;;. é.'avèìjdó data ftltà 
>oolòMiia :AlT3tìrtOnB':fir priiio: oBiWtlsn :̂-ttiitv-
.. |)os&ioné;oKe éraidieoi.ohiloTnatripM-avanti:: 

di ijattntp egli stìppohesse: sono' doftoieiize 
ed erróri òhe ìliipliriàno là stìà responsabi­
lità militare è'itioralè o'ahe'pòtfaiÌQO anohe 

':ìiaplìoare la rSspbnsabilità' pblitióa di co­
loro olle non:"lianno sprovveduto tf fògliei;» 
i l Bttratie'rì'da Una posizioìie oHà'quàlB egli 
:'iioa' era àdtttto:i'ìiia olle non poBBonO 00 
\stùir6, sótto l'àspetió lienale, redto imilitaije. 
•• - È vóroy si'-O'no, obè l'opera deltìòitekdo 
è'oesaàtoi in fiooia al'némicìoj/subito;;dopo' 

! le ^rìme aoliìoppetfcót's; al olxó ai ooiriatì-' 
: dtiàti lè;'oolonttetì'on'riiitìol, durante tutta 
; la giornata, di fargli jìorveniro i loro avvisi 
^/Hè/idi^MòeVerne gli^oirdini ?:;"v .' ' i 
, ;E Vero,: si 0 no/ ohe poòo dopo lo dieci i, 
ai* pi'imi'ìridifei della, disfatta, il oomandante 
in capo,' il (Imìé adrehbe' dómtó'ésssr l'ut-

''•'ti'Md-a .^làsmaré' il catnpO] abbandonò le 
*febttnppé:e- '8v ritirò' p'tècìigameiité au di 
'-À.di 'Gajè, ' dove' ' giniiae, %, làezsiogiortó del 

giórno -iuóoèg'siVo, avéiido pèròd'rsó'in VeU-
= tidtìe'ore'iÌ3'olulómetfi? '"• ''•'''[ ;• ' 
' • : •:,£ véro, si o rio, OIIB il generale Bara-

' tiéri-tte 'giorni dopo la battaglia ' ignorava 
aidoraj oóme ne fa 'tede il sub 'dispaòoio 

; dbrS'séra, la sorte toooata alla brigata Da 
Bormidaj ohe aveva oombattuto. valórosa-

: ikéttte teó' a .séra- mentre' egli era 'già 'a 
nieSsàà strada, tra Mariani Suiavità ed Adi 

., O ^ è ? '•'•'•.:' • ' •" 1 

Quésta è la vera' 'ed è' la ' sola responsa­
bilità penale dei : generale" Baràtìeri; - : 

mriiRCfflci DILLI i s m i o i ' 

.POLITIOi '^ • E^ISMZA^ GRONÌCA PROVINCIALE 

/; î <imb):à q^uaBl'iiiriposaibile, ma purè : è un 
fatto òlle si ripete' ógni giorno ; „^gli anar-
éliioi delle' istituzioni sono i.,.. aterÌGO-mO' 
defàti-progrè^sàti. Uomini d'ordine, olila, 
mati a sostenere UH brutto pressate, Io v 
rovinano con intransigeuze, violeaae, offeso . 
alla moralità ed al soiiso comune, P a B o m a i 
per efleBlìHO, giunge una notizia strana, e 
fino a'proya.eoritrari^j .soioóoa. Il re s' e 
iej'i'sera intratteniito per tre (Quarti . d'ora 
con l'individuo ohe fu, primo consigliere 
nel passato ininisteró; e ohe cadde nel di-
sprezKO . ohe BempTe , oiroonda i delin­
quenti !!,.. E nei caffè,, il buon moderato 

, 'Ù88pq.u6nt6 jille istituzioni,, ha il pudore {l\) 
di dire e di gridare ohe la uotiaia è vera;) 
olio quel tal^ gode ancora la fiducia del re-

Nói demoeratioi piiesti rispóndìftmo a 
•questi anaroHioi da strapazijo: ,Ma come pOr 

.: te te suppórre ohe un capo d'uno ^tato ohe 
: ',si, rispetta, violi le più elementari conve­

nienze pbliiiohe e ,81 d'egiy: d'aver rapporti 
con ohi la pubblioa opinione giudicando 
condannò ?.., come potete supporre .ohe uh 
preaidenta di a'epvibblioa o,:uu re chiedano 
consiglio a,ohi,le libere rappresentanze po-
potari, riasaujite da noi nella Camera elet­
tiva, ha- inoaorabilmenta qrtalilìoato per 
malfattore ?..., Eh ! via, cari e buoni clerico-
moderati-progressiBti, siate meno... anarciiioi 

. 6 pili intelligenti, non tradite chi volete 
(Servire, g pensate una buona volta ohe.sono 

»' insostenibili tutto quello istitazioni ohe 
contrastano con la pabblioa opinione alla 

,, quale, il presidente di repubblica o il re 
.devono, chinare il capo perchè la loro forza 
,,e,là loro, viti traggono origina solo in 
quanto non contrastano coi sentimento po-
.polare. ' ,,, • , 

Qosi.unO ohe la pensa molto diversa-
, mente dagli anarchici... da oafl'è e ohe è 
,::tuit' altro ohe moderato. 

Il vero moclerato. 

La: settimana finanziaria si ohiudtì presso 
a póOo;aUe:.,BtóaBéi,oóndiziom ^elWt pfeóe-^, 
dente aniii migliorò otióora;-"'' -: :!j :; ,3 
:• ••Si' Bbberqy:dèi:gìòlM''di:S6h|ibi!eÌ5Ìbassij • 
'ÌBtoSattì!dftllii''vtìée'.(fcraii;;;aaiii(;r^ 
i:trattàtive di'paoe' e'f.d^r'déòretitéóf'iihvló di 
;nilbvé:#ilpp6'iif/iftìfii; ; .ihaJ'àppÓlW-JrloO" 
,Mp,8,oiufe' ti' erroneità'di':tali voei,:-tipi'èsero 
la .l.oro primitiva posizione., taijtfl:Iaìró^^ 
óha il cambio. 
, Questo fatto mi: :par6 dia: una nuova; 
prgva della ;giustez2!a'di quanto, iandaiiimo, 
esponendo nei numeri anteoedenti, ohe noi,, 
.cioè,: abbiamo tutto, da sperare, da una po­
litica .di raocoglimèntoi e, tutto da temere 
invece da, un malinteso amor,; proprio ohe 
oi .apingèsse ad una guerra ;di. rivincila. 
,, , ,11 nuovo ministero va giornalmente per­
dendo lo simpatie, ohe,parve: destara'ài suo 
primo presentarsi j : simpatie dovute" esolii-, 
.sivamente al,,, desiderio, e bisogno: da tuliti 
senti te.di non aver ladri af governo. ^ 

Infatti ora ànoomiuoiano già', le critiche 
a l ,SU0;- ; Ìndi l9ZZÓ.- ; ; . . : . . ' , , • , • • : , ; ' , • • ' • . • : : ; '' 

.-.; Lasciando ;i cirispinii siioi; naturali ne­
mici, ;ohe'.Como i ladri odiano i narablnieri 
psrehà li, distnrbanftnoUe loro operazioni, 
oggi anche parte dei. moderati gli ai sohié-
rano , contro perchè ; per 'esempio, non ha ri­
messo in .carcere:Da Eelice e Barbato par 
i loro recènti discorsi inneggianti al sooii-

• l i s m o . ^ • . ' : , ' . . . ' . , , ' . • ' : ' , . . ; ' ' ' . . ' . •'' . 

I radicali, dal canto loro, bonohè abbiano 
plaudito; all'amnistia • ed alle dichiarazioni 
pacifiche per, i'Afrioai pure : preannuntìiaho 
che dovranno .in breve combattere il nSim-
Stero se non accetterà una risoluzione, enei'» 
gioa a righardó; dei colpevoli, "sia sUlia 
questione morale, aia ' sullo reapousabllità 
d'Afrioà; Sfè ciò basterà perchè od'il mini-
starp non sarebbe oon36rvatore,,ód essi non 
sarebbero radicali ove si: trovassero- d'ac­
cordo nelle linee generali del.programma. 
:, Eppure ad onta di questa maggioranza 

ohe va sgrettoiandosi. e oha fa prevadora 
non' lontane le elezióni' generali, 'elezioni' 
'dagli'Uni^ieniute'; dagli:altri sparaiief a' se­
conda che hanno la •òósoìenza. di. aver tU-
. telato ; i,,propri, o, gV intéi;6S8Ì degli .elettori, 
eppure, ad: onta di ci^ la, rendita mantiene 
fermi i suoi corsi e non oscilla ohe. col-
l'osoiiìare della notizia pacifiche o belligere 
sull'infausta impresa africana. ,: 

Ma mi avvedo ohe la politica mi ha 
preso là mano, e quindi faccio puntò, dando 
il solito listino. , ; : 

Bendita al 6 per conto.L. 91.20., 
'•Cambio L. 109.46.' • ' 

GROf AGA ffitABlNI 

Si poteva fce uiiii paco OBpreyòlé 

Perseveranaa hanno mandato dà Alla 
Boma • 

: Posso asàionraryi ohe il maggiora Salsa 
ebbe dà Malionnen, dopo Amba Aiagi, l'of­
ferta di .una pao.é onorevole, Egli tenne al 
•Salsa questo disoorsò ; 

' «Vi'abbiainó vinto e vi vinceremo ani-
Cora; ma .noi abbiamo fatto un supremo 
sforzo,: ^ sappiamo, di oombattara con iuna 
nazione europea, la quale rinnoverà i suoi 
stófzi '6 finirà per vincere. Qaindi, noi 
siamo disposti ad offrirvi : una paca onore~ 
vola per fini-iia». 

Questo telegramma non; fu portato in 
Consiglio dei ministri. So quelli triì questi 
ohe orano avversi alla politìo» di espaui 
siono in Africa, e primo tua essi il Saracco, 
l'avessero conosciuto, avrebbero sostenuto, 
prima dei gravi disastri sopravvenuti, la 

• necessita di una pace onorevole, col timore 
della. nostra resistenza a col prestigio della 
difesa di Makallè, 

0 ' è ò non c'è questo documento fra 
quelli ohe si trovano alla Consulta o al 
Ministero della guerra ? 

In 3" e 4* 
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iiegèiàmo oh6,cóirtró: l'nX:4eptita.to';àyV.. 
tiiii^l: Dòine»lc<)i.'<3iiletezÌ Si'5:|ff8settlà''''ìl 
conta;Gfiistavo' Ii*rètóhi.' »' ':, •':' 
'•" Ubi': nóit 'eohbfciàtnb^'if • ìiois.̂  :'conte ttu-
stavo Freschi e'.non opnoaoeudolo, .s.uppo-
niàinO òhe sia lìorno non solo pfer ogni H-' 
guài-dò fispattiibiie; nià pui- anche 'imiiune: 
da 'ogni : residuo'storico di ' l^udftlità.': Oi 
consta: solo eh'egli è. nuovo dal :tdtto alla ' 
vita phbblioa e non :s»ppjamo,qHale corredo:: 
d'esperiènza possa recare, nel difficile,ufficio, 
a'oùi.isi vuole destinarlo. ' , , , , , ,':. 

Quanto alle persone ohe lo propongono 
notiainòla' sola cosa ohe'oi abbia' impres-' 
tìiónato ;. ei'pbrta'il aiguoi' conte Gustavo' 
:FreBólii come :ntt.'futuro deputato agràrio ; 
ora .noi .ci meravigliamo ; che,,quegli,, stessi 
ohe .cosi lo,, preaeptarona aveasaro,, prima:, 
.solleoiteto nn- giornaliata ed un-„avv:ooftfco : 
ohe sàrèbba stato il trecentesimo piouido ' 
ai/vòoato della 'Cìamera. ' ' ' , 

Per noi rioórdianìó ohe, là demóoràzla* 
del; Collegio .di' S;;'Vito •óoinbattè ; 'aémpia ' 
nel nome : di tu.igli.Domeiìicó, -Galeàzzi la-, 
,,oni rinsoita, signifloh^Sfebbe la.rispossa.oontro 
il:(j.rispinismo,, le sue ;:immoralità ed i. suoi 
arbitri, ed auguriamo che in questo solenne 
momento il Collegio di S. Vito lióii; offra 
'dp'loroÉb''sp"etóaòòlo'di'sé. •''••" ' ' ' 

L'àvv. Iiuigi Domenico Gàieazìilrè uomo 
di ifedi immutate, d'animo : buòno,, di ' forti ' 
studi, e speriamo di salutare la sUa vittos'ia 
ohe sarà la vittoria di quei priucipii ohe 
sono la speranza d'Italia.. : 

' Da Wlorteglianó 
' ' ' • ' ' • ':'• <! aprile 1898. 

' li'esito delie eiezióni amministrativo fu 
quale ye lo / preannunoiavà sabato. aoorso, ' 

Intervennero alle urne centoventi elettori 
oii-oai e oioà' i; soli clericali, easendo^i àsto-
nuti :.tntti ,i;liberall;V6ri.:'' ;. . . / ; • 

Ma il ballo si è, ohe padronissimi, oomo 
erano del campo, i clericali non riuscirono 
a trovare fra i loro vèntiquattro'óónsiglieri 
qualsiasi, e .dovettero ; nominare, non : solo 
due aufìbii, ma anche ; altri sei ;fra i ; pili 
caldi prbpugnatori'dall'astensione protesta. 

Ben natnrale che • questi sei non appena 
,al seppero eletti,, ai affrettarono, a presen­
tare le loro dimiasiòni. ' . ' 

O r a l i Commissario Bégio' ed iclerióali 
più influenti atanlio facondo pratiche ,per 
indurli a desistere dalle date dimissioni. : 

Ma òhe?! si lusingano forse detti signori 
ohe i sei .rinunoiatari debbano servir loro 
di.opmodino per il diaiinpegno ,,di tutte le , 

' pràtiche amministrativQ, di cui eàsi sono 
affatto ignari, i Salvo' a sopraffarli" >ool nu­
mero ogni, qualvolta, talenterà loro,di por­
tar in campo le loro ideo intransigenti? 

Se i 'detti'Bèi si presteranno a' questo non 
mantenendo ferme >la. date dimissioni,'Wao^, 
gnérà proprio dire ohe ,per carattere e,;Per 
criterio valgono meio dei' clericali stéssi, 
perchè diinoatrerebbefo 'di Cedere a-sétitL-
menti ambiziosi dipoterej .e pur, .di esser 
consiglieri si Eiddatterabbero anche all'umil 
mansione di sgobboni dèi oousiglio senza 
alcuna.; lusinga di. far trionfare t,, propri 
ideali.". ...,:,;,.,...,.;. 

Queato giudizio che ai dovrebbe fare 
sui 6 se'ritirassero la"diniissioni, a'già'saur 
zionato p e r i 'ÌÌUQ', cosMetti liberali .ohe au-
celtaroiio. la oarioa, e ohe .corto,, fai-aunO 
parte della giunta. Dei due uno sarà anzi 
certo nominato sindaco, e poi,., e poi...'non 
si sa mai. .La.stagione dell'incubazione si 
avvicina, e lui se n' intenda. 

Ma per l'amor del cielo, si dichiarino 
una buona volta a qù.al partito ' apparten­
gono, • • - :, ; 

Domaifi 0 dopo, il nuovo consiglio, , es­
sendo prèttamente clericale, potrà decidere 
l'intervento del consiglio, alle procesaioui 
religiosa, ed allora che faranno quei due 
aignori ?! ,, , ,, ^ , .; 

• Oóerenti sempre pj-enderanuo l'Olio di ri­
cino e si dicliiareranno ammalati. 

POSTA DEL PAESE 
Saara — OoHalto — Abbiamo ricavatala vostra 

Qorna^oaàpuza nolo oggi mattiaa o poraiù troppo 
tardi per eaaa're pubbliouta. 

Mandata para pel prossimo numero qualolie iosa 
ftlteo, oiie ik baofl. grado pabbUchereuio. 

PaHSlidi||ó|h .pàreoohil&ersohM^'altei 
nittà.; del "Vj^éto ;potemn|||p3rnlar(^l,;-:,obii 
?^inzione óòfiie al' di';fttoÌÌ5t8Ì repifSlgette, 
; ìalmènte:.fl».;piir '6èÌ8tlÌ!ò;:i#lÉi^.:tt . 
.tìuótt;elèniónfe dèSi'oorfttiOp, ìliÌEi|fc 
oliirta:;Bna,Tj!||Wlà qbm&'iit:;1iltri'|Bèiilrì,,;ti 
p'ra'aéhti''"tall obmpàttèzza,: da falài^w 
^Bit^;;n,eUe ,̂,e^ezi0ili4pp^t*Jh .̂®'ro^ 
niihis&à-tive, Óostbro, S bànó notarlo,' .peo 
;pa,no,, d'esagerazione, poiché,- spBoie,;ìri;,,què 
s#''!ÌftiM ìi^nt'ii],'̂  p»*ttt0r|'''iì(|itiooi|it|4fj ..'hi 
.fitttp 5fr^:.npi;H^tìig«e9sli i-yi|lbì|iSsiaii;f|:|léW 
un cèrto fondò di,vsfità non maiioa ih:tàl 
accuse; e:8opràfchttò;lo si :deve .attnbtti^• 
.'à,.t^e'òtt^^a'e, Priihft, l'àpatMlSh'é'ria'^gna qUas 
.Sovraua;.hollà ©asàà (dai'nòp.n,.dp,èjai;vpe 
la vita :politioa dpi paese;,.:apa,tia,;; là;qjià^^ 
pèr'ijuauto 'aeoSsft, ' Ri 'moriièhtó :''il6Ìlè':;6le 
zioni, dà, frutti nemsti:Sal •partito •: deittòtóà 
tioó, appunto .ppr la .po^tante.,iniprépàra 
zione'/di esso. 'Secondo, la .mancanza'a.i',iii 
;giùató'ooiivinóihiento d6llB;próprià''p'àt9tlza 
a,-,dall'indipendetìza phB.es3p;;id.eve..i,inp.tìe 
nere dì fronte agli, altri partiti, .uah..la 
Solando' af'uègire bbcaàioke. dl''inttnifèBtars 

;a:;part9:b cóme .tale ; terzo;infine àviafìegl 
un programma, : ohe. ajmen.o inelle .snejlnei 
gerieraH non è ,ihóltò:;obhb£ÌciUto 'è' ditfus 
: tra" là masBà bparàia'péhoola.btè'. ,àh()órà''fr. 
,,lo' avite, tradizioni d' una passiva spttomis 
sionè a pochi 0 tija nuove idee h'on.ancor 
behè bòmpresè.'Sórga adrin^tfe •àJÌon6'''ti 

ì,nói questa fbrZa':nUova.dei'ivattte,,ldtttla;Po 
.aoiènza del proprio ,essere,;, c!Ìpî ',;jsqmma 
inéhta desideràbile ; poiché, 'pòohe,'pitti 
pome la nostra, emineatamente seria''à,';'te 
naoe di, ,preppsiti e lavpratriaepeR,. natura 
'potrebbero'àsse.r piùatte a divenire, là ?.̂ di 
'di Una sana ' 'ó'-'hón ' 'intésa' dèihòoi''à2ii'a.''̂ Li 
:gon; pose dotte molta yol(ie;,2aa,apa,ì8Ì ripe 
tono„mai:abbastanza..,;., ;,;.,,,;;, :^,'^;f 

ur 1,'on; C a v a l l o t t i i i S 
, alla; deni<?of'az(aì frtuì^m^is 

, Eelice:Gavallotti rÌspond6ndp';cpn;à'ffet 
tuo8,e p.a,relp,a.l, Oomitatp.ohe^'si feoèiiini^ie 
tòre 'd'una" pì-ptesta òbht'ro l'imprèsa, afr 
pana, a ohe interessò' lili';di'''prè'iMta#a°Sp 
le'.numerpsissime adesióni, alla, iprasidettz 
della Oaniera, posi phiudeva ; dllfifortiiit 
hiócraiicù ' fr^iìùinaì' -fiétta mi ''méiì 'viSri 
ìaninia}della patncCjHI mio' fervida»if6( 
n(iseente,,sal'uio,i'../,,^' ']:•. ;;:.v>:̂ 'i. ';';•,;..,;.;: 
:.' E noi, nel'méntre pubblioamehta :riHgra 
liiaino ii^Mstàuralore dens;'irtbra)iiiM'''é4'i 
sereno .6 ,:,ophvintp,;demoPratipQ,ì:.noh'fdiàÌ: 
.mtiliamp che la ;sua,parola,di,bònfo#p,fiè"( 
' Ihcóra^giamento ci è' oàìÌ8simà''i3pebÌ6 't 
pensiamo ..a :qnei pòchi al,.ma'tèfiàoiidèi?' 
oratini: all'acqna ,di,•,,ro3^j,phe' 'î entaniPj(i 
muffarsi e servirsi di. iip' interessato • pàitrió 
tismò, .por^beatemmiafè''là paróla •H5éritti,i 
.essa, ; .nascondendo :l';i.ntransigenza, -.la VK 
lènza, l 'idea, del, comando ; p.d'elllimpgs: 
. z i ó n i i . • ' ' . , . ' • • . ; ' ! • . ' . ; ;•.' : . . : . . : „ „ ; ' ; , , • • , . • . • , . . - 7 , , . , " ^ 

,. Eelioe Gavallptti,i laverà denioérazia, ud 
..riese, si papiàoe ohe la ,;cpuo3oei ,.;,:::;,, 

Consiglio provinciale. ;; 
E opnvòfiatiP il Consiglio; provinoialei fi 

sessione, straordinaria 'p^r liinesli.;27.ap^jl 
Corre'nte' 'alle óre l ì àntimerid. 'per ili^iìù 
tera ' e deliberare in tornò ' a'^li ' àffaW ' 'ildst 
•all'pr|dine, dal., giorno, fra, i;;;.quali notiain 
la prpolàmazione. di un Pensiglierjè,;n.rpvii 
ciate;: pel 'màndahi6ni;o' df Godfóipù' 'ih; yòst 

;tuzione : dal; defunto, oav.'dott, m JJ'riEdbr 
e la nomina del.;,preBideniìè,,del..,Oonsigii 

'provinciale in"sostituzione del'd'e'fùhtb ;pà̂  
iiVìnoenzòTMarzin.'';''*'^; •". ;.••.'!•;•;'!:;,;::;,5,;:''? 

'Consigl iò feòtìiiniàlQi^ 
Una seduta ordinaria''del''Oòiiaigllo'oc 

; munale avrà ''.luògo 'hel • giórà'ò,' d£ vèìfèrt 
,10 .aprile, porr,, ;p; sarà i,ap,e,ilta alle,,;prp:i,un 
è mezza pom.' , , , : ; . , . : , , .:. 

. Feste soppresse,., f. 
La nostra città,; ,0,, per maglio. ;dir6,,,l.'ii 

tiara provincia, ha contratto l'àbitudiue < 
osservare sbrupOloaameata tutte'/le feat 
segnata, nel calendarip , eocl6gia,atipo,; ,00m 
se il Grò verno non ne avesse soppresse, pe 
giustamente, parecchie.' • • ' ! , ; . ' ' . • - • • 

Quest'inveterata abitudine, triste:-retaf 
gip del dominio straniero, . sarebbe,,orami 
tèmpo chesoóìnparissè par sempre. ' 
. L e feste soppressfii dj noma ;'è ; non'( 
fatto, sa sono pausa,,di, perdita. di ; paga-
di maggior diapendio alla classe operai 
non sono,' d'altra parte, oha di danhó anèh 
ai , prpprietari di fabbriche, di òpifloi.. 
simili. : , , ,: :, 

Sarebbe quindi dasiderabile ohe fra pn 
prietari e •dipendènti si addivenissa un 
buona volta, î el oomi^ne inter63,se,:.alla h 
gioa, oonplusiona di. oònsidprarp feriali, 
tìoà'pjù festivi-'qiièr giórni' ohe soàii'iii^ 



iam 

:\ ' La;.' póvf ra:: ; géntev^. ; • 
V; ferteBputó::;la j )òy«ra :gente 'Sto seniore 
" torto è spéòialiniejite, quatido h a ;|){enaj in-; 
;''odfrtii3W)ifejfagione.' : \V.-'''y;; .;*",, "' 
s.MjSii'afacoeriHatì: da ; csflS^tì sono• proaW a: 

: l ' i l iéijdervi ,^Ké la ; plebe. _ WsogiióSai l a ' ? ^ - ; 
vera^iìàj cbtaVéàsi oniania]^^^^^ l inguàggio 

; Bt ìS |z^ to i : |È l^6r |8gUÌt f t^ 
••' W&pa 'SÌÌ^*ntè,;ì! titM j'ài-tfVH, fi^lrsiao. "ad : 
'••'eslsrlf&swtejìtóniènjil;pspfroiséaté'k ;«iH8;;^''. 
; ;bftà |^ìài 'oì£È3}aooàr| ; j la | |uafiadatì ' i i ip -
;•^lP!a;MEo^é^'•^J/^.fe ' / : |S jj'i;' • ,„5^»Ì..ÌÌI '>Ì| .-
V"f1j'ipfi'ate'^V;erièt'ait6 'uiÌ''pO(ìò'pFCiìiai "&ì-i 

gnri/;ove, direbbe Zola, l'Osquriià ;é ; ;nera 
oòfee; l ' inctiosèro, è la-sciualUdità della mi-; 
seria; .-vi oóriturba Vaffinio quando ' abbiate 
iin ; oiiórs e non un iriùsoolo qualunque 
obwe :lb;pòssiedotto i gandani i olia deridono 
inmiUando la povera gante, ìmppeoando se,. 
a;rdisBtì;:rédamftre il diritto àtl'ì unfi,; ;é8Ì-
ateuKa, ;BÌa pUre penosa e s tentata . 

.Codesto diciamo non escladando ohe vi 
si*ii0 del pietosi, ohe vengono, in ^ sooóorìo; 
d i t rat to in trat to dei inisari.;; j'ari pei'ò 
quelli ohe non siano bramosi ;dèUa piu;V-; 
stesa pubblicità ; t romba propàgatrifte dalle 
màgaanime vir tù filantropiche dagli ofib-
rehl i d i .quà lohe lii'a. 

- M a l 'argomento, arduo a scottante perché 
;. toaoa una delle part i più salienti della qUe-
i; stitìttó tiociale, - ci" pórter^ibbe jasaai- In lungo, 
v i t t répassando . di troppo i ilmlti modèsti 
;:;di un-tìticblo;,,,,!!! orOaaoa, '^specie di ; ù n 
; •giòrriale; ohe esce una spi volta psr satti-
;^ihaha..:..;. ;, ^'..'••- ^ 
.i Oggi vogliamo dire di una par te della 
:: òarità; nffioialo, la peggiore delle carità, 
;<péi'ohè iheflicacé, malamente amministrata, 
> :msultó 6 derisione alla miseria. E questo 
;,;'è;il^ servizio, sanitario per i poveri eseguito 
' ;da i medici ooiidotti ohe, allo scopo, ven­

gono, o bene o male, questo è indifferente, 
; 'pagfttl; dal Oomuhe perchè debbano oonve-
:. "•nteateniènta assistere coloro, che non pos-
: a'dnp peftìisttBrsi il lusso, date le loro cou-

dizioni ecanoniiohe, d i pagare del proprio 
.; g l i , eminent i .Bsoulap i del,puliese.. 
; ; .vGorrisponde codesto servizio alle infcan-
VziÓ.ni umani ta r ie dai padr i 'de l la patr ia ohe 

l o .hanno decre ta to? Alla domando Hspon-
» dono i continui l agn i fondatissìmi ohe noi 
"abbiamo vpotnto constatare pubblicamente 
; 6;iprivatamente, senza parlare di quelli re­
lat ivi; a fatti ohe rimangono occulti a oa-

«ifgione della pnai l lap ia i tà o della, noaou-
p r a p z a d i coloro oheSt t ' ìnedes imi r imangono 
j|:Vittijne.;'";„,(., ' . -. . • vk , ÌV 
j | . ; ;BÌ non M;ioSettdano g l i i és imi .do t to r i in-
f /Sar ioa t i^a l Servizio per ,quéste nostra.som-
S; «eaSB. .osservazioni ; no i .avremmo a; penti-
lìtnàia;di éipispdt dòloràalfeimi intornò al ser-
ISvizio sanitario ohe vii^nè imprestato alia po­

ve ra , geitte. Ma già .éi sa cosa risptìndono 
,.ji .pasciuti : laVpoVermiglia, lo abbiamo • detto 
SSsppra,'b* lo mpetiainby è, esigeuta; h o n ' c a -

pisOa ohe il medico condotto ha una clien-
; te la ohe paga ed alla quale deve a t tenderà 
perchè lo stipendio municipale è magro ; 
si contenti dunque del servizio ohe il me­
dico condotto può fare dopo esauriti gli 
altri impegni suoi : servizio gravoso quanto 
mài e che ; l a plebe Wsogi30sa"Bon è oapaoe 
di; comprèndere p nbn vuole persuadersene. 

Cortamente essi i;ragiònanb a. fil di logica, 
dato e concesso ohe i poveri è mpltp maglio 

, ohe scompaiano dalla scena di qàasto mon-
: dàooio, piuttostoohè rompere le scattole al • 

pròssimo, turbare la digestione ed i paci-
flói sonni; dei gaudenti . Ma allora, oolen-

; disainle e riveritissime classi dirigenti, non 
': veàitèoi fuori colle vostre frasi reboant i di 
: ùiijanitarismo, coi vostri sdilinquimenti di 

isferiòa filantropia, colle vostre vanter ie di 
; magnanimo cuore! Dite, alia dir i t tura, ohe 

avete provveduto al servizio sanitario della 
;; povera gente, come avete potuto o voluto, 
,p6rphè in fin dei conti i soldi sono vostri 

; e''<f& li tenete strett i a sicuri in. tasca, e 
olia.;la sia: finita! 

, OosJ stando le cose, si può sparare in un 
rimedio reclamato dai principi più elemen-

. tari della umanità? Lo si può a Io si deva 
sperare se i nostri padri della patria si com­
piaceranno di prendere in serio esame la 
urgente questione, se vorranno persuadersi, 
e con facilità alla persuasione potranno giun­
gere, dei gravissimi iuoon venienti che pre­
senta l'atfcua,le servizio .sanitai'io e se addi­
verranno alla abofizioue completa di detto 
serviziio basato al sistema dei medici con­
dott i . E d in q u a l m o d o sostituirli? Con pro­
fessionisti pagat i lo stesso dal Comune ma 
a.tariffà ed a 'visita ; sul qual argomento 

;; ritòr;iereinò nel prossimo njimero. 

Il nuovo arcivescovo, 
I olerioali intransigent i si sono messi in 

moto e pare influiscano onde a nuovo ar­
civescovo di Udine venga nominato l 'at­
tuale vescovo di Padova mons, Oallegari. 
È persona colta ma attivissima nell 'azione 
del part i to olerioala. A Udine invece e 
nella proviaoia le più calde simpatia ai 
ooftoeateaao a«l veaaovo «aus. Aativiwi. 

Il Prefetto Segra. 
Non à confermata là voce o h e ' i r n o s t r o 

Prefet to oomm. Segre à i a ' s t a t o iràsloóato 
4 Oén-ovfi,.; .. . • . ;•.:':: 

g:,/. . • ;.}'=•'• : $uì prpbIvìrL ;,•;;•,:• 
?,;« Aderendo ftU'inteÉèssametlto (liiQosfa'àfcó:^ 
Sa l ia / rappresea l inzfe l le l la : Società Operaia 
•^eneteklffjegré^ló àviiev tì-iuseppe; Q-ii^ardìni 
letrffe-.pislssimatiieiitéìlttnà oonfeWì t t sui 
;protì*:iéI|..;.;'^fÌ..»«;.;,:.K,5:;s..,' '.•,;:..:.»;.'.•• 

i •;.;i-.''-'IÌJ|Ì"l|o|^; dòntianda.:'? ! 
,;' Or;8(iriVonò";", ;".;;;"•,.;•;',"".•• 

« L ' / l r aWo g iomale dal mat t ino non h a 
risposto alia dòinahda pubblicata nel nu­
mero preoedeute, circa la,:dabtinazipne delle 
121 lire . raccolta per ; l 'Àlber i d i Natale 
ohe non si. foce. , P e r consaguahza r inno ' 
vaàdo la donianda, ai p rega l 'oa. ..Munioi-
pio, la Oougregazione di Garità, .la Qfooe 
Bossa,: od a l t r i i s t i tu t i pii della,;: oittà, a 
•volerdlchiaràre abì hanno ricevuto .deità 

s o m i H à ; > > . • • •:;',;,.*. •,'-;'•'' 

Il tenóre Mazzoli. • 
Bióéviamo e pubblichianio; 
I l modesto operaio (già sellaio) Luig i 

Mazzoli oho ooll 'aiuto di vàri! oittadinì in 
g r an par te operai e con g rav i saorifloi fi­
nanziari delle persone component i il comi­
tato per l a «uà educazione al canto quale 
primo .tenore assoluto ofctenne^atiòoesso.inà-
spettato nel debtitto-ia Pinòrolof ' : • ' 

Inaspet tato suoOesso per la difficoltà del­
l 'opera che certo non è per debut tant i m a 
per artisti provett i (Il Quaràny) . 

Speciale onore va dato al chiarissimo 
prof. Bosohini Leonida, domiciliato in Mi-
lario ohe con la sua ,va len t ìa .«eppe in, si 
brave tempo >'6_dttéàre:lo atudiqsp .gjpvatie. 

L 'ar t i s ta è ' venuto ' f ra noi a passare l e 
feste pasquali , e noi l iet i del suo successo 
giusto compeuso per ohi con. t an ta fermezza 
lo sostenne, speriamo che al t r i buoni citta­
dini vor ranno . assumere in sostituzione dèi 
morosi; i l meschino obolo mensile di l ire 
una 0 due p e r , i l ; oorr. anno onde; possa 
colui che òiiorà i l p a e s e completare i stìoi 
s t u d i . ' • ' ' • . < • • • ' • " • '•' ' ' ; •" ' 

Alcuni oblatori. 

Al momento di andare in macchina ci 
venne riferito e con piacere annunciamo 
ohe mentre il Mazzoli era venuto ira noi 
a passare le feste, richiesto con dispaccio, 
dovrà, part i re ques ta ,serà alia ore 8.18 per 
Savona! a cantare noiVBrnanp, Da oiò sì 
r i leva come questo nuovo art ista sia ap­
prezzato. ., ;;' 

1 nostri p iù ;s inoer i a u g u r i . ' 

A teatro chiuso. 
.1 ooUeghi tacciono e noi cominciamo a 

pa r l a re r iassumendo la impressioni avute 
.dàl ia s ignor ina ; .Tina di Lorejìzo, dai col-
leghi suoi, e dalle produzioni cha il pub­
blico vide. I l complesso degli ar t is t i lo di­
ciamo francamente, a noi lasciò molto e 
molto a desiderare : ci saranno ottime qua­
l i tà co' singoli, ma non omogeneità; ci sono 
distanze enormi fra i l valore di uno e 
quello dell 'altro, aoiip in una pa,rola can­
tanti s tuonati . .', , ;.i ; '• 

La Di, Jjorenzo certo; iè un 'egregia ar­
t ista che possiede ottime (Juàlità è che ha 
saputo eccellere tanto con lungo studio. -— 
Ma neppur per essa deve arrestarsi con 
giudizio spassionato. Se la Tina forse non 
avesse una splendida figura, un bel collo, 
due occhi intelligenti, una manina bianca 
ed affiliata, un complesso piacente, sarebbe. 
statò risparmiato un fiuaio d' inchiostro, 
elogi ridicoli, iperboli da seicento. Ne con 
ciò intandiamo dire ohe l 'at tr ice non occupi 
u n bel posto d'onore sulla scena ; solo vor­
remo meno esagerazioni e più serietà nei 
giudizi. 

,.E, le produzioni, date? . . . A h ! q u i , poi 
possiamo dire ohe, t ranne epoche, le altre 
si possono dividere in due par t i ! o vecchie,, 
vecchie, con i soliti infingimenti, o brut te , 
b ru t te con le lascivie e l 'eocitameuto alla 
corruzione. Non siamo pur i tani ed anzi 
diciamo subito ohe non i l vizio pa t ta to 
nella scena fa male, iaveoe è l ' ineggiare al 
vizioj è con prava intShzlone infiltrare i l 
veleno i è diro ad una fanciulla : 'Vuoi 
tradire^*! marito e lo sposo ?., Q-uarda! fa 
cosi e cosi ; e poi vedi non è male, tut t 'a l-
tro, è la società che lo vuole!!! — Tut to 
ciò agli onesti r ipugna. Ma agli onesti ri­
pugna anche il fatto degli esperti parenti 
0 mariti , o sposi, che conducono le ine­
sperte figlie, 0 mogli, o fidanzate. E non 
hanno tema ohe il mal seme frutti, e con 
ohe logica o coraggio impongono il senso 
della vi r tù e della gentilezza d'auimo se il 
soffio della corruzione lo h » at tut i to o 
spento ?.., , 

E punto . E , . 

Ogni settimana una, 
QuUe scene di un teatro ». dpveva una 

inatitia»! provare da una oompagnia d tam-

si s tava pe r inóominoiafe la prova, eooo 
ohe l a a n o i il l i b r o : oeroa d i quti, cérca dì 
là^';ii; l ib ro non ai trova. ; • 

Ét i t ra ih q^uel monientp na^atii'iòa, int ima 
dai.oap.ò^oomidb;!: Quésti Itti-S^ede'è oonoitato 
ie'i^aai'...''.:':;;'-.;.:;'':;.;,,';;^,;.••!,: :'/•••• - :^-

;';iT̂ fIìàii<ifcii;̂ (?)#r<!,'?.''.\ '•;̂ ..ŵ .̂," v;.' 
•';,'Ìi;l'alttisijigéiitiàrii6ntè, ;..;: *5v: ;';;:S 
';:.|i}:'lò.;'Ìi6fe?l^it;iìM'',àytiti5 • 

' Boltótìpp^iìttlwnSùilet 4 id l2Ì ' :^^ ' 

•.:•'• ^•:'i-ì-:'"-}Y^'^W'^^^^^^ „ ;';.'^.''' 
: l la t l Vivi tnìiéisìi S femli to ' 8̂  

„ morti „ 2 „ , ; 1, : 
Espósti „ . — . ,v : I 1 :. 

: ; ; tokAìe n. 11. 
Morii a Honilcìlle. 

Marghorlla Oeoiitti Del Biaàob fu Giacomo: 31 
anni B7 oontaiUna — Atitoiiio Santaròs» .fu: I/O-, 
«uzo d'anni 41 i'uriora inaggioi'o .l'auto —.Ijuola.: 
Modotto-Pitacóo tu Domenici) d'aimf 8S) ooiitàdi'tltt; 
— Vii^fiÈo Papparo/;fco di Piotro A'sxìxiì ì — yitr 
tonno tJarxotto dì Eolartdó di meai B "- Assiititft. 
GL'Oaioae Morlino tii fliuaa^ipa d'aniii 26 casa-
liiigA, ~ Inoa Bono-Ooraggioóo, di Francesco di 
mes to— Klpmeha, d'&f̂ oatlHo di Eranoeaco di 

. «logi? 10 — .VaiooJino_ iltUi ili (3. B. d'anni 1 iiiseì 
;4—'Lucia Oisiliu-Pittìni fu Vincenzo d'anni 44 
civile — Eugonio Caucva i'u Francesco d'anni 24 
imp. pi'ipato — .Lnigi de Sabnta di G. B, d'anni 1 
ni. B '-, Anaelmo Zaciim i'u florolamo d'anni 84 
ttogozianto *- Antonio Soiippa fu Q. B, d'anni BS 
Calzolaio— Aroido Motoalo di Doinonioo d'anni 1 
s meai 0 ~ Cosira Mariuiza di Luigi di mesi 11. 

. ; \ SióWnell'Osiiltnlo Civile. 
:, .Francesce Oiocoijìaiti fu .Antonio d'anni 00 mn-
ratore -^'Aleasaildro Valpone9 fu Antonio d'anni 
83 guardiano férr. ,—Amia Zorai "Vilotta fu Se-
Ijastiano d'anni 51 casalinga — Gtiusoppe Oastol-
larin di Pietro d'anni 16 oreflc© — Maina Cliia-
mnditti-Oasòetiatto fa Pìeivo (Vaaul 78 oontadin» 
— Aiitónìo Zuliau fu Ijitigi d'anni 48 Ijràooente. 

Jlertl nell'Ospizio Esposti. 
: ISrnesto Moraontlni di'giorni 4. 
Totale N,, 23,:d6Ì quali B.nou appartenenti al co-

;' miino.di Udine.i '. .• ^'. 3: 
Matrimòni. 

Antonio Piliinini operaio con Albina (Ji-emese 
casalinga — XTtnboi'to Gorl tipografo con Enrica 
Moi'o setainola. 

Pulibllcftzlonl di matrimonio. 
Ferruccio Braas negoziante con iSlvira Trovisi 

oivila — Adelfo Bellina r, impiegato con Marghe­
rita Znccolo agiata - - Q-luaóiipe 2Ì111 facchino con 
:ijnigio dei faiibro operaia^ 

N O T I Z I E D'AF RICA 
A proposito della nostra situazione in 

Africa \ [talia Militare si chiede quid fa-
cenduM di fronte alla r i t irata del Negus e, 
souchittde : «Adigrafc ohe ha fériuato Me-
nel ik . vincitore non si può sgombrare pat­
teggiando con Meuelik che fugge; incalzato 
dalla fame. Non si può cedere: il terreno 
davaùt i allo bande dai ribelli »., ; 

— Assicurasi ;ohe il generale Baldisserà 
abbià-ifrancamente diohiaratOjCihe por pren­
dere l'.ofl'ensiva occorrono lOQ mila uomini ; 
inv6C,6,,per l a difensiva è siàùro :cpn le at­
tual i ' Jorze. ìi:^'-

— I l oorrispondanto londinese del l\ier-
cury di Leads (Scozie) telegrafa al suo 
giornale che importanti negoziazioni si 
stanno facendo fra il governo inglese e 
l ' i taliano circa la campagna del Sudan, e 
che l ' I t a l i a h a deciso di organizzare ed 
eijuipaggiare subito, forze speciali par coo­
perare colle t ruppe indiane che debbono 
più, tardi sbarcare, a Sualcim. Il Mercuri; 
soggiunge che queste forze ooaslsterauno 
in clrra BOOO uomini sotto il comando di­
retto del generale .Baldisaara. 

- 1 L a Nuova Oazuelta di Zurigo r iceve 
da fonte abissina la notizia ohe Menelik, 
ove le negoziazióni di pace con l ' I t a l i a 
non i g iungano fra breve ad nu r isul tato, 
'dirigerà un ul t imatum al governo italiano 
minacciandole di ricominciare le ostilità. 
Questa risoluzione gli à suggerita dai so­
spetti ohe h a destato in lui la spedizione 
inglese di Dongola, Se non gli si accorda 
prontamente tu t to .quanto egli chiede, il 
Negus rioominoierà la guerra in aufcuano: 

— : Menel ik ha dichiarato di non doman-
,cl{ire alouna somma per il r iscatto dei pr i ­
gionieri, ma semplicemente un tanto pe r 
ogni prigioniero a titolo di rimborso spese 
incontrate par mantenere, guardare e cu­
rare nel suo campo un cosi oonaidarevola 
numero di persone, 

—- L ' Ingh i l t e r r a faciliterebbe la oonoln-
siona dalla pace fra Menelik e gli i taliani 
per fqimare una alleanza anglo-italo-abis-
siiia contro i dervisci, sconfitti i quali e 
conquistato il Sudan si cederebbe, quale 
compenso all 'Abissinia la par te meridionale 
dal ,G-h6daref. 

NOTIZIARIO 
— I l Municipio di Berlino accettò un 

legato di pareoohi milioni lasciato da tal 
Simone Blund, quantunque questi fosse 
stato óondannàto: due volte. 

I l Municipio, nei oonsidaraadi, dice tra 
al tro ; la s ta tua di bronzo, richiesta da l 
testatore sarà una di quella oome havvene 
tento i n I t a l i a », 

Avviso 6i »oftt«aentom8in.iwi | 

—• I n occasione del primo Maggio il 
ministèro h a espresso i l . desiderio ohe si 
Iftsói àgli operai l a massima l iber tà qualora 
ìioh tut'bino l'Ciudine pubblico, 

.—• A l Ministero de l la .Mar ina si a ' s ionra 
che tu t te le dicerie gpadOiate in questi gìorDÌ 
birba i pretesi; moviménti dol&àbstSi^Bciuft.. 
drèRaon. b m i ò 'Ombi'a, .di Ibhclttfciettftìl ; 
;':;i~;.AtlahiÒ0Ì8lilta aisdiSe diìvigiictfttre .là: 
:iioti?ià'':dv;:nn;;ool|oqai» ftft i l .Win i lKs l egU 
;tóÌSH'-oh5.;0àeSnÌ, è': Idrd iSttUsbu«y;;,,oh6 
Spjft'ebbé "àveft ; luogo: ' "in : ;; uh» ci b t | ;: de Ila 

• I i i g t i r i à i . ' ^ • , . . . ; ; . ; . ' ; , . ' • " . ' ; " ' . • • • ' : • ' • ' " ' " • • • , ' • . 

- ~ .'L'Opww'OW Bmentisbo recisamente ohe 
vi sia s tato «no scambio;dì diohiarazioai 
fra, i Governi italiano e fi-anoeso a propo­
sito del 'pre teso intendimento della Francia 
d i - P o o t t p à r e l a T r i p ò l i t a n i a , 
r — É iiffioiftlnjqate eonfermato (al .Quiri­

na le . ; ibd i sae i ' b ieri a tu t t i i reporters ami 
f ioràal i) oh© fu Orispi ohe domandò l'u-

ienza p r iva ta al Ba , ohe gliela accordò. ;; 
Questo dis t rugge tu t t i i castelli i n 

ar ia òhe i ortspini: avevano creato di ed i -
floartì "dando a : erédore Piò: ohe non era. 

' PATTi^Jf;^!!! • ,; 
l e feste <H Mòsctt. 

Andiamo, a .Mosca pe5.;;r,inoòi;ottazÌPn6; 
de l lo 'óza r . . - ; • :.:̂ ''-'....''.;?.,, ;• ; 

Ma ponsiftriiotìi be i ie . ( J l i ;a ÌbarghL hanno 
deóuplioàto, vehtuplieàfcò le ;lbro tàrìflEe, . 

Una camera si pagherà , por 20 glorili, 
200 rubU. 

Un appartamento è s tato fermato per 
26,000 rubli, 

E il rublo vale lire 2.60. : 
L'ambasciata di ITranoia ha preso iu af­

fitto i! locale di un o!ub a prezzo favoloso,: 
e par disporre di un appartamento suppler 
montare durante la not te ohe preoaderà. l à 
incoronazione, si è obbligata a pagare 18 
mila rubli di più. 

U n a mode.stft camera mobiliata costerà 
dunque da due a trooonto rubli,, ma se essa 
sarà situata sul passaggio del corteo, 100 
rubl i d i più per ogni finestra. 

Una carrozza da nolo non potrà essere, 
fissata par meno di 100 rubli, i l . giorno 
della incoronazione, 

ALESSANDRO CunieNorro, f/nrenta resjìonmhìlts. 

Tipograiia Cooperativa XJdineao. 

ìiliiii 
I rantels M8,5 • U DIN E - Wa telilÉ ,5 

Lixboratovio perfezionato 
DI ISTB;UMENTI MUSIGALT 

Fornitura; opmpleta .per corpi musioali, 
fanfare e circoli maudoUnistioi. 

Bocapito poi' ieaioni di maadoliuo e chitarra. 
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DI ISTBUiaENTt IN CATONE ED A OOEDA 
con acoesaori rota ti v i 

@^ CORDE ARMONICHE - ^ 
A richiesta si spedisco Catalogo gratis. 

Prezz i mòdiciss imi . 

E"RARDO BATTISTELLA 
(Sub, stazione) UDIÌ^B (Valefona n. i8l 

Trasporti internazionali 
Servizi special i da e pe r l 'Austria-Ungheria 

Russ ia e Paes i Danubiani 

Deposito merci per conto terzi 

241111A a'3 3f03'l4gI0IÌ 
Vini Nazionali. 

OFHHHA llkléASIOS 

F.^ MODOTTI 
UDINE 

Fabbrica biciclette ultimo liifldeUo 
garantita, aolldiaslms, laggare, scorrévoli. 

Si aaauinono purè ordinazioni dietro d isegni 
speciali, nonché par qualsiasi artiooio 
inerente alla moooaaio». 

Riparazioni — Noleggi —Gambi 
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U D I N E - Via Mercerie N. S - UDINB] 

Inveoiore e Fabbrlcalore 

D E L NUOVO L I Q U O R E 

Liquore delicato, ricostituente e digestivo 
da presTclersi taoio solo' che al Seltz 

presso i principali Liquoristi, Droghieri,. Gaffe 

ed Alberghi. 


